
da un sistema finanziario più robu-
sto». La tre giorni non-stop, comincia-
ta ieri con il G8, proseguirà oggi con
il G20. «Questo weekend a Toronto
mi auguro che andremo avanti nel co-
ordinamento dei nostri sforzi per pro-
muovere la crescita, riformare la fi-
nanza e rafforzare l’economia globa-
le - ha continuato Obama - Dobbia-
mo agire di concerto per una sempli-
ce ragione: questa crisi ha dimostra-
to che le nostre economie nazionali
sono inestricabilmente intrecciate».
Secondo il presidente Usa basta infat-
ti una singola turbolenza per conta-
giare le economie di altri Paesi: «Sal-
vaguardare ciascuna delle nostre na-
zioni significa aiutare a proteggerle
tutte».

Oltre ai paesi avanzati il G20 inclu-
de i giganti emergenti, come Cina e
India, e alcuni dei maggiori player di
Africa e Medio Oriente. Messi assie-
me fanno il 90 per cento del Pil plane-
tario. Ai lavori, oltre ai governi e alle
isitutuzioni finanziarie delle varie re-
gioni, partecipano anche rapprsen-
tanti della maggiori organizzazioni fi-
nanziarie internazionali, come l’Fmi
e la Banca Mondiale.❖

È praticamente composto il
puzzle delle nomine di governo: ieri
Lamberto Cardia, già a capo della
Consob, è stato chiamato alla presi-
denza delle Ferrovie, mentre Mauro
Moretti è stato confermato ammini-
stratore delegato. Alla Consob, l’au-
torità per la Borsa, salirà con tutta
probabilità Antonio Catricalà lascian-
do l’Antitrust per la quale viene fatto
il nome, tra gli altri, di Giampiero
Mussolo, attualmente segretario ge-
nerale del ministero degli Esteri. Il
valzer delle poltrone eccellenti po-
trebbe trovare la sua formalizzazio-
ne nel prossimo consiglio dei mini-
stri.

VALZERDI POLTRONE

Cardia farà il suo ingresso nelle Fer-
rovie dal primo luglio, alla sua nomi-
na ha proceduto ieri l’assemblea del
gruppo controllato al 100% dal Teso-
ro, insieme alla conferma di Mauro
Moretti. La tempistica permetterà a

Cardia di tenere lunedì a Milano l’in-
contro della Consob con la comunità
finanziaria. Il suo posto sembra desti-
nato ad Antonio Catricalà, di grande
esperienza e apprezzato da parte del-
la maggioranza e da pezzi di opposi-
zione. Catricalà non è malvisto nean-
che dai consumatori che più di una
volta hanno apprezzato le sue batta-
glie per la concorrenza.

Non si può dire lo stesso di Cardia.
La sua nomina alle Ferrovie è stata
accompagnata da commenti non

concilianti da parte di Codacons:
«Con Cardia al vertice delle Fs - so-
stiene il Codacons - gli italiani che uti-
lizzano il trasporto ferroviario sono
passati “dalla padella alla brace”». A
Cardia si rimproverano «i precedenti
al vertice della Consob, la gestione
non certo eccezionale dell'ente e la
scarsa attenzione mostrata per citta-
dini e risparmiatori». Una bocciatura
netta, quindi. Anche da parte del Co-
dici, di Federconsumatori e di Adu-
sbef. Per i presidenti Rosario Trefilet-
ti ed Elio Lannutti «non si capisce
quali siano i meriti acquisiti dall'ex
vertice della Consob, forse per poter,
in questo modo, sanzionare e non ri-
sarcire i viaggiatori che arrivassero
in ritardo». La conferma di Moretti
viene invece contestata - citando il di-
sastro ferroviario di Viareggio - dalla
rivista dei macchinisti «Ancora in
marcia», da sempre in rotta di colli-
sione con il manager.
FELICIAMASOCCO

IMPRENDITORI IN CANADA

A fianco al G20 si riunirà anche

il B20 (Business20) dovesiedo-

no due industriali per ognuno

deiPaesi rappresentati.Per l’Ita-

lia presenti EmmaMarcegaglia,

e l’ad dell’Eni, Paolo Scaroni.

P

Cardia, dalla Consob alla presidenza Fs
Al suoposto in arrivoCatricalà

PARLANDO

DI...

I costi della

marea nera

La marea nera è già costata alla Bp 2,35 miliardi di dollari, pari a 1,9 mld di euro, per

rispondereall'emergenzaambientale nelGolfodelMessico. Lo rendenoto la compagniape-

troliferabritannica.Lacifracomprendelespeseper«reagireallaperdita,contenerla, scavare i

pozzi di sfogo, le assegnazioni agli Stati delGolfo, i risarcimenti giàpagati e le spese federali».
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